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IL TROPPO S f O l l P U 
Gli eiettori dell'antico oollegio di Cor-

tcoloDB han levato dal oarcijre 1' illastr^ 
0 compianto nostro concittadino ADIOOÌO 
IBillia per poriarlo a sedere sullo scanno 
di Deputata. 

PIÙ tardi gli elettori di Roma han 
tratto dallo segrete Francesco Cocca-
pieller per mandarlo rappresentante'dèlta 

i città nella' Camera dei Deputati. Ora 
gli elettori di Savona vogliono che 
Pietro Sbarbaro passi dalla Prigione a, 
Montecitorio. 

La differenza che interoede fra que-
st'uttiiQo e il Carro di Cftecco e la di­
stanza inorine ette sta. fra questi due e 
Antonio Billia ; ..impedisco, a oliiunqua 
il voglia, di dire clie.io abbia valuto 
fare un paragone. Ma tutti e tre sono 
uniti da un'tatto oomuua e cioè d'aver' 
subita una , pena immei'itata dal Ou-
verno; Antonio Bitlia dalla Destra, gli 
altriidue dalla Sinistra adusum Delphlni, 
e il delfino è I' oo. Depretls. 

È fuor di dubbio cbe Antonio Billia, 
ancbe senza le vessazioni del Governo 
d' allora, sarebbe entrato in Purlameato; 
ma non si può asseverare che vlsarobba' 
entrato proprio allora. 

Uomo di principijSchiettameote demo­
cratici, il Billia avrebbe. av;uto nel Go­
verno un potente e dìobiarato oppugna-
tDra.della sna elezione. 

E! però, senza il conoorso di olroo-
stanze eccezionali, gli elettori liberali 
di .Oor.leolona non avrebbero potuto ayere 
agevole vittoria nel nome di Antonio 
Billia. 

E forse ricordando il frutto del car­
cere, r amico non dèlia venturo e il suo-
ooasora di Antonio .Billia — Felice Ca­
vallotti — cantò : 

Perchè pili scarso 1' aere 
Spira à ia mia scgrotni 
Forse men ampio librasi 
Il guardo,del poe,ta? 

Perchè brevi misurano 
I passi il breve suol, 
Spieghi mcn arduo a l'ètere. 
Pàllida Musa, il voi ? , 

A te aoa.regno,! vertici 
Degli iiiî cceasi monti, 
II mar, lo sfere, ì turbini, 
1 liberi orizzonti : 
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(RACCONTO DEL 1869) 

Il dato era tratto di nuovo; Cesare 
se non amava ancora, era' pertanto sul 
punto di comiciar ad amare ; della china 
era sul principio, è vero ; m'a già pur 
troppo sin là, d'onde ò impossibile o raro 
ohe si ritorni indietro. 

Sulle prime ei uè fu lieto, perocché 
vedesse attuarsi il suo lungamente so­
spirato desiderio di amare una seconda 
volta. '—•"PiStchò uou porterei di nuovo 
le labbra -^ pensava''— a" questo' cà­
lice divino, ohe W inèbbciò già tempo', 
e formò la gioia de'.migliori miei giorni? 
Perchè nou osafei, di to,rnare felice, or 
che mi "̂ îmbatto iii u.na donna-amante, 
per la'iìùàlo''nòn 'seri "più 'n'eniinan io 
indifferente? Al fondo del calice, è vero, 
troverò forse, .anzi certo, la feccia ; ma 
che, impo.ftaf"'Allora avrò già.^'syjjto 
qualche ìstànto' di' feli,(jità, è se 'un atj-
timo felice fa ,porra' in dimentloapza 
dieci anni di sveu.ture, un eccolo di'do,-
lori non farà mài obliare l'eternità d'un 
istani'e 'felice 1 )?orse iin gioriio," presto 
0 tardi, mi accorgerò d'easerml ingan­
nato credendo all'amors di Teresa ; ma 
che monta? Se non credo adesso, tutto 
ò perdnto ; se la , dî illuBióno verrà pin 

A te per 1' aura i carmi 
Gettando il prigioniór. 
Spezza le mura e I' armi 
Con l'ala del peusier. 

Francesco Coocapieller che rappre­
senta mai? Forse uh'intelligenza supe­
riore ?' 0 qualclia gloriosa pegioa aella 
atarla della nostra rivtìl azione? 0 almeno 
alcuna prBtlsv.epeciaféj'i'S' materie spe­
ciali, per'otiì'li -liiiibBeì'l'intóir^tlo suo 
avesse recato alcun iitils nella Camera 
italiana ? 

Niente di tutto ciò. Il tribuno... sì, 
ecco, era un trib-vtao ; ma un tribuno 
curiosa, da ridere. Raccoglieva il libello 
dal fango a lo stemperava sul suo gior­
nale, pallida e sgrammaticata tavolozza. 
Era Un mattoide ; la sua monomania 
si fissava tutta nella strana pretesa 
d'essere un'oca novella, un salvatore 
di Roma. Tutto.per lui era mal fatto:, 
e i'ìstesso libello strlsciavd in'Volga-
rilà tali, che non poteva solleticare 'se 
non' se menti pi'òciilb ò malvagie. E 
però il suo seguito era fa.tto' dì popolo 
analfabeta, di ambiziosi delusi, di fur­
fanti e della cloaca del 'Vaticano, 

Rari a • faoiimcinté numeràbili erano' 
gli estimatori onesti di Francesco Cpo-
capieller. Il .quale,, fra le tante s^e gesta 
m^ntecalìte, attaccò puro il Governo, 
E il ' Governo che si giovò del matto 
finché gettò il fango addossa, di persone 
rispettabili ma radicalì'e'addòsso d'ogni 
altro che ad esso Qovprno non stesse 
a cuore ;, il Governo -— quando fu tratto 
davautì al tribunale dei Coccapleller — 
pose il tribuno al fresco. 

Due pesi e due misure. Tacque fin 
quando onorandi cittadini, con a capo 
Terenzio Kantiani, gli ,cuneigliaviino 
d'agire contro uà demolitore dell' onestà 
( avendo intaccata quella di persone su. 
periori.ad ogni aspetto) ; strinse ì freuij 
qiìando il giuoco'di Cheoco non gli tpr-
nava più, 

E il popolo volle punire quest' atto 
portando Coccapleller in Parlamento! 

'Veniamo a Pietro, Sbarbaro. Serena-
mente 'giudipando, si può dirà elle il 
pugnace e dpWo professore, abbia trat­
tata la causa con buon successo ?' 

Prosecutore dell' opera di Cocoapiollar, 
ed erede anzi del tribuno, Pietro Sbar-
ba.rò' tia' sùbito capito che il suo ante-

in la, sarà sempre tanto di guadagnato! 
Illiidarsi, anô he per un , momeiito, è 
sèmpre un gioiellò prezioso che si vince 
ò s'^nvola alla fortuna, alla società, al 
péŝ lmj8'raô  ài disiiiganuo,.alili ^mortel 
Perdafi' d'uiique'dov'rei' ìiiub'arenel ijet-
tnrìni anima e corpo in balìa di quésta 
ven'tur'à.'ijiia'Il'dialo mi concede? Perohò 
dòvi'ei dunque'' iirrestàrmi^'àol io, sùila 
soglia de! sent|ero'ciie tracciò la natura 
istessii? ' ' 

Eran queste le considerazioni che sulle 
prime 'Cesare voleva imporsi per aver 
perdonata dalla propria coscienza i! sen­
timento che sentiva nascersi io cuòr'e e 
ingrandire a poco a poco. Ma bentosto 
succedeva l'impero della ragione che gli 
mostrava il rovescio della medaglia, il 
lato t)iù brutto. Ed allora, quasi corruc­
ciato per aver potuto cederò un istante 
'alla dolce prospettiva : 

— Perchè I... Perchè... — aggiungeva 
— Perchè pur troppo ovvi un ostacolo', 
il quale'per colmo di sventurei'ò il solo 
che vi sìa, ma è insuperabile ed irre­
movibile I Perchè Teresa è anche amata 
dal Landeoour, a cui soirleg'ito dà vin­
coli di amicizia e' di fratellanza; perchè 
vorrei piutloato morire, anziohè'tràdirlo 
'COSÌ indegnamente, e' se altrimenti fosse 
arrossirei di me stesso, mi stimerei vi­
gliacco e miserabile ; e grazie a Dio, mi­
serabile e vigliacco non sono I — 
'.'•Dopo ciò, osserva chi scrive queste 
pagine, coma si' fa a credere all'espe­
rienza .ed al buon senso degli uomini, 
ancbe dei più provati ?, Egli era sicuro 
di non^ esser vigliacco né miserabile! 
Come se l'notna in amore possa rispon-

cessore aves perduta' la battaglia per 
averla mal condotta, IS tentò miglior 
terreno; l'eloquenza ddlla parola eisrìtt'a, 
il fort.unatg corredo d'esempi, la felice 
memoria di particolari. Il libello cosi' 
s'innalzava, la curiosità prendeva a poco 
a poco i più pitrosi e la parola dello 
Sbarbaro era letta con avidità. 

K fu qui la sua rovina ; perchè preso 
animo dalla fortuna del sua giornale, 
ci-èdette acqulstarglieni) maggiore allar­
gando la aua sfera .d'azione. E così 
giorno per giorno fede arollare ogni, 
più specchiata Individualità, superióre 
anche al sospetto. 

Il tefrenò per tal maniera gli voniva. 
mancaqdo sotto i piedi. Ma la fortuna 
del giornale non accennando a far di­
vorzio, il proCeàèoré ' entrò arditamente 
nelle alcove, mentre già sonava, dienti 
rintoccali, la sua morte, 
'.E'.questo fu il male, a mio avyis.o, 

che fece lo Sbarbaro. Ma non fu tutta' 
cattiva. 1'opera sua; anzi il paese 'gli 
deve essere grato d'aver portata la luca 
s'opra Misteri e Ministeri. £ altamente 
commendeyple l'opera sua in quella 
parte che tocca la piaga, perchè è giusto, 
ohe sappia anche' il paese ohe soffrii e 

, che paga a qu.ali mani sia affidato il' 
reggimento deì'patrii'destini 

I,.a condanna enorme lo colpi più per 
il bene che per il mala operato, E se 
il noma di Pietro Sbarbaro, intelligenza 
e)etta, trionferà nelle urne di Sàvcfdà, 
là protesta dei'savonési sarà la con­
danna dei Opvsrno. 

Ho detto, e senza reticenze del male 
fatto ,dello Sbarbaro ; ma In sentenza ò 
enorme e eupĉ riore ' mille 'doppi del 
male. 

Cosi il Governo s' aizza contro la pò. 
polazione e se ciò gli piace, si serva. 

C. F. 

La guerra d'Oriente 

Gii avvenimenti precipitano ogni giorno 
più, lied è dato-ancor.! chiaramente,'di­
scernere come andranno a finire, e a 
quali e quante complicazioni daranno 
origine. 

I giornali più autorevoli intanto ai 
mostrano impensieriti dell'attitudine che 
sarà per prendere l'Italia di fronte ai 

dere di sé, prediro quel che farà 0 non 
farà, segnarsi un progràiumà o.andar 
sicnro di non mancarvi' mai ! Invero la 
terra è piena, di pazzi ! dice Shakspeare, 
e "ii'on'ha''tut;i i torti. ' '• • -'r 

Difatto Cesaro decise di resistere al 
nuovo amore, ritentando l'opei-a di colui 
che vqlea tenere un torrente peróliè'non 
cbrresse l'Proprio il modo per l9.<iserne 
strascinata e travolto 1 Promise quindi a 
sa medeéimo di àfegar la uit'scente sim­
patia a qualunque tiosto, ed anche',' se 
11 facesse d'uopo, in uri altrd affetto. 

— Farò il possibile perchè la "grade­
vole impressione che produsse iu me' la 
Sofia Checcolini si cambi in amore.'Credó 
non dispiacérle ; un po' di buona vo^ 
lontà, e riuscirò per fermo nell'intento'. 
Sì, bisogna che riesca, per salvarmi dal 
pericolo di potere anche. colla-mente 
tradire l'amicizia che mi vincola ad ;À-
dulfo di' Landeoour. 

Per l'ultima sera del carnevalone la 
eletta società dovea riunirsi nel palazzo 
del Duca di,.TrBstelle. Cosare vi accorse, 
non vi trovò al solito la Teresa Riva-
lengo, ma v'incontrò le amabili cugine. 

Anna gli tenne il broncio, irritata e 
indispettita di ciò ch'olla chiamava «ij 
suo tradimento, » ma continuando .tut­
tavia a' rifarsene col docile Riario che 
si prestava di buon animo, e serbando 
un po' di 'ruggine nel fondo del cuore 
per la preferita cugina. Questa invece 
era lieta, .espansiva, e più bella dell'u­
sato ; il g'ioyàun S. Eyàsiò, pa'ssò la .sera 
a sasur'rar^'.dolci paroline, obbligandola 
talvolta ad arrossire di verginale pudóre, 
e fàcandole'pàlpitire il cuora novellino, 

gravi avvenimenti ohe si maturalo,, e 
là Gazzetta Piùmóittm così' 'coWhfu^s 
in proposito, un suo recente articolo; 

«L'interessa più naturale, più indi' 
nato dell' Italia sarebbe stato di favo­
rire in ogni modo 11 pieno sviluppo defle 
nazionalità balcaniche, per modo che ' 
ne rlaùltasso un' assettò tate che dia-
scuna di osse, ricuperati i suoi confini 
geografici ed etnografici, o trovati al­
meno dei- confini' politioatnonte oohve-
niiantì, potesse sussistere in.uno^statd 
di piena indipendenza. 

A questa politica, suggerita dal più 
semplice buon senso, essa mancò gi.à;j)el 
1878 non otìpotieddoslàl pàssiìggiù della 
Bosnia ed Erzegovina sotto la dip'efa-
danza dell' Austria. 

I nostri diplomatici pretendono tutti 
di essere dei iuposssori ' di Ga'Vbur ; ma ' 
dimenticano sempre' qiianto Cavour fece 
per'aaslouriré'l'iyipendenza della U'ii'-
mania.' " ''' ' 

II postro Governo pretende di essere 
liberala, ma dimentica facilmente Che 
il sentimento liberale ha conaigllato a' 
Oladstone di far restituire alla Grecia 
le isole Joule p'bssedufé ' dall'Invilii-
terra. 

Che cosa dovrebbe far l'Italia, nello 
stato attuale'delle cose, se'là sua poli­
tica non fusse subordinata a quanto me­
dita e preten.de"di 'far», l'Austria-CIo-
gherla ? , 

Dovrebbe fare tutto il possibile per 
persuadere I Serbi a sostare quando ab­
biano òcoupiito quel poco territorio a-
cui essi, aspiravano .fin dal 187? e che 
il trattato di Santo Stefano e il trat­
tato di Berlino..concesse alla.Bulgaria. 
Abbia'pure la'Sòr.lilà'i suoi cohlìnì'ìia-, 
tù'rtili allo spartiacque che divide>i fiumi^ 
ohe scand'o'Ao ài' Danubio da qlielli òhe* 
scéndono all'Egeo, ma s'arrestino lì le 
sue pretese, a'non continui piùriliro una' 
guerra fratricidi. Ma, venendo la Serbia 
ad ottene'r'e questo; si riconosca e si ac­
cetti'!'unione della Bulgaria e della 
Rumelia, e si permetta finalmente' al, 
popolo'bulgaro unito di vivere di vita 
propria. 

Le Potenze liberali e disinteressate 
d'Europa, Inghilterra, Francia è Italia, 
sono ancora In tempo per ottenere questo 
risult^'tb.'Sé non si 'adoperano subito, 
sono inevitabili i guai' niaggiùri. 

E,' prevedendo app'u'riid' questi guai 
maggiori, noi diciamo ora quello ,qh'e' 
abbiamo detto sempre : l'Italia si svin­
coli dalla'' sua alleanza, (alleanza, fortu­
natamente, ' non 'scritti) boll̂ 'Aii.str.i.a,' 
Uìàiiqiiisti la 'suàindipendenzà' di 'scelta 
e di azione; aiuti i piccoli Stati orien­
tali, se (!iiò; se 'don può, tuteli almeno 
1 propri! Interessi,,cbe„sono seriamente 
minafl'biati.'».' ••; -.• •>' '• • 

E press' a poco in questi termini, è 

che ballando insieme, 'sentiva .batterle 
don dó!e6.''vìolenza conti-ò la parete del 
petto. Èra lin flore''che api-iv'asi alla 
vita; sino ad ieri'chiùso àncora nel sub 
oàlice sonnolento, al magico s'uooo delle 
prime paróle di amore schiudeva'trion­
fante la corolla al sole, e béveva, anslqsà 
l'oura pregila de' raggfe'dè' pMfùmì'di 
primavera 1 " 

Cesare contento dell'opera sua, come 
e più di Pigmalione, potè credere dì 
aver'sepolta la ricordanza della Teresa 
nello stringer tra le braccia la 'vita'di 
Sofia 0 nel farla girare pe'r la sala colla 
soave cadenza della musica. Flessibile e 
leggiera, ella appoggiavasi mollemente 
sul braccio del cugino, come un'arbusto 
di edera si abbarhica alla quercia; i 
SUO! capegli, mossi dall'agitazione della 
danza, lambivano a volte le tempia' del 
giovane, à 'mo' di blanda ed involontaria 
carezza; i loro aliti confondevansiin un 
solo; l'amore,so non là. dove mai potea 
trovarsi?,. ' ' ' 

Ad un tratto, in un movimento troppo 
rapido' ed impreveduto del ballo,' le teste 
dei due giovani sì avvicinarono insen­
sibilmente, e 'le labbra di Cesare; Incbn-
snpev'oli, sfiorarono la fronte pni°a della 
bella fanciulla, ohe c'om'mossa'sind al pi^ 
profondo' dell' anima ' e dei Belisi da quel 
fatalo contatto, si piegò sopra se stessa, 
coma debtile giunchiglia 'sotto.il sòte^ 
del veiito, 0 come modesta e vefgb'gnbsa 
sensitiva al tocco di un'dito' protaùo'. 
Cosi abbandonata avea bisogno d'esser 
meglio sostenuta, e Cesare né sentì tutto 
sul suo braccio il soa'vIsBimo ' pondo. 

Ma nello stesso moménto, In un batter 

il linguaggio della stampa veramente li­
berale, ma pur troppo che i buoni con-
sigli siano àcceifàtidà) Govèrtió'^ pé-
pretis è per lo meno arduo «porare. 
, L'avvenire diri poi det xesto, laaua 
ultima paróla, 

' ELEZIONE POUilOHI 
fircsiii'a 17. iiisultato di 136 sezioni: 

Baratt'iep' SIEIQI Sbàt'ba'ro'̂ ^ .̂' I l̂anoaao 
poche sezióni," "' "" '" . . , 

Codici ricuperati. 

Venerdì è stato g'iorrib'di festa'per 
la Biblioteca'Vittorio Emanuele di RdUa.. 

Disi' codici SfesBoriani di Salita Cr'dée' 
in QerUsalemnie, ipiù preziosi'in num'éi'b 
di 144, non etano mai perirobiiti a quéU.à 
Biblioteca'.' ' ' •' • ' " >•' 

La Direzione, dubitando per vari ia« 
dizi che i codici iii trovassero, b'resea-
temèìité nel Convento di Saù'tà̂ 'Oì'&faé, 
fece pratiche por"rtc.apBr»rWi«.pj}rt¥.ipol 
commissariato per la liquidazione del­
l'asse-ecclesiastico, e di .recente co) di­
rettore del Fondo pel culto,- òhe prese 
la cosa molto a cuora e secondò eoa 
enfirgia le sollooiziqni. .della .gibliotena. 

Giovedì un Ispettore di puljblica.sicu-
rezza, con parecchi agenti e, un impie­
gato della Bibjiatena, ,̂ i,.,ao,no portati a 
Santa Croce iii Clerusalèm'ine con .rego­
lare mandato ,deU','àut()i'ità' giudiziària, 
o-'vi''hàd"tóVafó'quattrb casse 'c'otte­
nenti i codici ricercali.' pi t>'àtta''(irftn 
bell'acquisto, pbiohè ve ne son'o'déi pre­
ziósi, alcuni dèi ^uàli',r'(aaigo'nb fino al­
l'ottavo è al aettimo secolo. " ' 

D$prelis a Trieste. 

In seguito ad un ordine giunto da 
Vienna al luogotenente Depretls, fu dalla 
Polizia intinfato ieri lo scioglimé'iitt)''dél 
Circolo Operaio Triestino, associazioùe 
ohe'aveva^er inoopcdi far ptdflagànda 
italiana. •• v ::•- .'.•,('". 

Si fecero delle perquisizioni nei locali 
sociali, ma senza risultato.' 

CondanHfl, 
Fu condannato^dal^^TribiigaJe^di.Trie­

ste a,due anni di carcere duro il gio­
vane conte Giuseppe. Oresso, ventenne, 
per offese alla maestà sovrana. ' -

Nell'Ateneo ' ài forino. 
Telegr^fjino àa Torino : 
Il rettore proibì l'adunanza inĉ eitta 

per oggi entro il racintb'd'eir'ynjyerfitÀ. 
Finora la studentesca è calma.... i' 

d'occhio, successe in' lui viva reazione. 
Questo candore, sbnsibilltà' siffatta^'lo 
fecero sorridorb, ed egli, l'lìoàlVdl Wondò, 
ei trovò, ridicolo ad atteggiarsi' pààtòi'àl-
meUle'don'quella vergine Olori'.'"' " 

Ridendo, Sofia .era' sàgriflcàta; Tei-èsa 
trionfava • dell'umilia'" jirfivai-"''é'''cWra 
dovsva pejr forza, con sommo ramma­
rico, confessarsi .pur, ti^ppo., che amava 
la Rivalengo, e la..resistenza divenire 
ogni momento, vieppiù difficile. Quella 
sera una sóla 'persona .f̂ Voiò 11 ballo 
contenta, e fu Adolfo di Laudecour, 
ojie^vedendo l'amico ii^tento a nuovi 
amorètil','"bbncepl là sièrànz'a ' obi) mi la 
vi fo'ssa di serio; né 'ancor diale oppo-
nevasl, tra Cesare, a là Marchesa "Riva­
lengo. ' ' " " ••' • 

Quanto a Sofia, avrebbe dovuto ac­
corgersi del subitaneo' '(;^mbiaménto del 
cugino ; ma] ella érà felice a giU inna­
morata, .'e là passiona'e'^ la' felicità'san 
dee costantemente 0 oiaohé »''bendàie. 

,VUI. 

.1.1^ pi .r l inBkyl^im. 

, Lottare .contro le proprie passioni, 
supérvi' resistere, .disputare . il ''terréno 
a "palmo ,'a"pàlmo',e boi coraggio dei 
forti,'è cèrto uno stupèndo "spbttaèdlo. 

apra—„.,... ..,«»..»..».. ». uu u.>.|,» « ,M.-
belie glltdiatoré,'e'bon gli lààcìa'nem-
meno il tempo di salutare inorendo ' il 
principio'in cui noma'ha' oombattuto. 

(Gonlintta) 



I L F R I U L I 

All 'Estero 
Dramma d'amore,. 

Sabato soorso a Saint Foia-l'Argeo-
tUìrci (fratioia) cerio Luigi Boiobon in­
contrata sulla strada fuori dal borgo, 
una gioTlne del suo paese delta, quale 
era innamorato pazzo ma ohe si nilu-
tava a «posarla, la uAetse a colpi di 
revolver. 

L'assassino fuggi in un bosco e non 
si poti sino ad ora arrestarlo. 

In Provincia 
S'errovia FortogruarooCn-

SàraAi Le giunte mumoipali dei Co­
muni di SiiSto al Elegliena, Gliians, Cinto 
Gaomaggìors, Oruaro e Pramagglore 
hanno rimesso ai ministro del lavori 
pubblici un ricorsa in appoggio a quello 
dèlia Deputazione Provinciale di vene-
Kia percbè'll tracciato della linea Por-
togruaro-Oasarsa debba tenersi Lolla ds' 
atra del Lemene. 

Atto di rlngraxlamcnto. I 
paronti del compLinio A m a d i o Ho» 
chc t to SI trovano in dovere di rendure 
pubbliche grazie, ed esternare, perenne 
gratitudine a tutta la cittadinanza di 
Palcuauova che volle oon tanta espan­
sione uell'accompagoare all'ultima di­
mora il caro ed amato estinto ; ed in 
iapecialità vanno ricordati i signori : 
Leone dott. Luzzatti, Vetta fratelli A-
leardo e Stello, Bordignoni Quirino e 
li.uri ing, Giovanni, per la loro più che 
affettuose prestazioni.che In verltji com­
mossero sino all'ultima fibra del onore 
affranto dei congiunti, e che valsero a le­
nire in gran parte il dolore per la ir­
reparabile perdita del loro adorato 
Amadio. I parenti. 

Rlngraxlasnento. 11 dott. Curio 
Grosadolii, la sua consorte Anna Soberli 
ed i congiiiati, esprimono la loro più 
viva riconoscenza a tutti coloro che 
nella luttuosa circostanza della perdita 
del bambino Antonio, vollero portare un 
lenimento, se possibile, all' acerba ferita 
ohe li slrazìu. 

All'una e tre quarti aat. dei giorno 16 
corrente II bambino A n t o n i o n!>o-
s a d o l a figlio del dott. Carlo, medico-
chirurgo di S. Pietro al Natisone, volava 
tra gli angioli, a soli 6 anni e mesi 
otto, colpita duli' angina difterica, la­
sciando i desolati genitori e congiunti, 
nel dolore obe non si può descrivere. 

Possano le cure afi'ettnosissime ohe 
apprestaste al vostro diletto, esservi di 
conforto, o sconsolati genitori e con­
giunti I 

Cividale, 11 novembre 1885. S, 

Come fiore che sul mattino olezza 
gratamente ed un turbine Improvviso 
lo schiuuta e lo fa sparire, così il bam­
bino Antonio Brosadola veniva 
divelto dalla Parca crudele da questa 
terra di pianto; qnando appena gli si 
schiudeva li sorriso della vita. 

Povero V o u l n o l si vago, si intelli­
gente e tanto amato, tu ritraevi le virtù 
ammirate do' tuoi buoni genitori, 
^ Qnante lagrime sparse, quante spe­
ranze svanite I 

Il papà ti ha contrastata la morte 
in una maniera rara, e la mamma ti 
valeva sano co' suoi voti ardenti, coi 
rospiri strazianti,,.. Bissi ti vegliavano,.., 
e ti chiamarono colle più sante piirale 
allorché dicesti loro addio per sempre; 
e ti piansero, e ti piangono... Oh.,, td 
solo rammentarlo... piango ancora. 

Cividale, 18 novembre 1886, 
Giovanni. 

Btituti'tecnici del Regno, la Deputazione 
elesse il sig. Fabris caT, dott. Battista 
Deputato provinciale, 

Per la Xietturapiibbìlea sulla 
Lelteralura dialeitaie in Friuli, che il 
prof, P, Bonini terrà questa sera alle 
ore 7 nella sala n. 9 del GL. Istituto 
Tecnico, n totale pro&tto della Saciet& 
Reduci, I biglietti sono vendibili, apprezzo 
di cent. 50 presso la Libreria Oambie-
rasi ; per gli studenti vi ò un biglietto 
speciale dal prezza di cent. 26. 

Per comodo degli accorrenti, dalle ore 
6 1|2 alla 7 pom., sarà aperta la rendita 
dei biglietti d'ingresso anche alla porta 
dell' Istituto. 

Un'aTansamento. Il nostro con­
cittadino signor Tami Antonio, capo-
sezione al ministero di grazia e giuatizia 
Tenne promosso capo-divisione. 

BraKzii» Il viaggiatore friulano 
Brezza, sbarcato il 15 oorr. a Lisbona 
reduce dal Congo, è atteso a Parigi. 
Andrant:D ad incontrarlo alla stazione 1 
capi della società goograSca e I.essops. 

Il' Istituto ffllodrammatlco 
Ta t), darà lunedi il quarto tratteni­
mento sociale, 000 un variato program­
ma che pubblicheremo dom'ini. 

Per gli asricoltori. Il comizio 
agrario di Gitadella offre ai concittadini 
questo facile mezzo di guadagno. 

Raccolgano quanti semi trovano di Ro-
binin 0 Acacia (gazia) e di Gleditscbia 
triacanto o Spino Cristo (spia del Si­
gnore] ohe adesso son proprio maturi, 
e II passino ben puliti al comitato Agrario 
di Cittadella, che loro corrisponderà a 
pronta cassa in ragione di lire 40 per 
quintale. 

Come .si comprende, l'operazione k 
semplice e oon richiede spesa alcuna 
per eseguirla. Anche i membri più de­
boli della famìglia — i ragazzi, le donne 
i vecchi — possono dedicarsi, a questa 
opera. 

P e r gli emlgrantli Una recente 
circolare del miuisterointerni avverte 
gli emigranti essere disastrose la condì-
zloni dei nostri connazionali che si tro­
vano al Messico trattivi dalle promesse 
di sedicenti incaricati del governo mes­
sicano, 

V e a t r o M i n e r v a . La musica 
fine ed,elegante del Planquelle, le Cam­
pane di Corneiìilte, ebbe ieri un successo 
soddisfacente, ed è a deplorarsi soltanto 
che il pubblico sia accorso in iscarso 
numero allo spettacolo. 

La signora Fazi ohe sostituì un'altra 
artista della sera precedente, nella parte 
dì Germana riuscì gradita al pubblico e 
fu parecchie volte rimeritata di applausi. 

Egregiamente il tenore sig, Fazì nella 
parte di Grénicheaa, per la voce sua 
bella e forte, ed anche per l'azione co­
mica. 
Applaudita la Ciardoni (Sermoltna) bene 

il Meilac {Gaspard'l e del FazI, bene il 
QastanUni (Podestà) ed il Pinelli (mar-
chese). 

Quosta sera riposo. 
Domani, giovedì, primo e secondo atto 

delle Campano di Corneville, poscia il bnllo 
Gli amori di Madama Argot ballo comico 
in tre parti. 

In Trilsunale 

In Città, 
SI cav. Andrea milanese. 

In seguito ad invito fitto dalla Depu­
tazione provinciale di Padova con nota 
ìéc ottobre a, e. N, 3730 affinchè venga 
indicato il nome del Deputato di questa 
Provincia, con incarico di rappresentare 
la medesima alla conferenza da tenersi 
in Padova o Venezia,, onde sistemare 
l'amministrazione del Collegio Pratense 
avente lo scopo di sussidiare e fornire 
d'alloggio venti giovani, meno agiati delle 
Provincie di Padova, Venezia, Treviso 

' ed Udine, studenti presso quella R. U-
niveraità, la Deputazione nominò a rap­
presentante 1' amministrazione di detto 
Collegio per questa Provincia il sig. Mi­
lanese cav, Andrea Deputata Provinciale, 
ed avverti di conformità la consorella 
di Padova. 

U n a n o m i n a . Avendo la II. Pre­
fettura con nota 17 ottobre p. p. nu­
mero 1G59 interessato di procedere alla 
nominai nel proprio seno del ,'aembro 
della Giunta di Vigilanza pel R. Isti­
tuto tecnico di Udine, a termini dello 
art. del regolamento generale per gl'I-

Corte d 'Ass i se . All'Udienza del 
17 novembre 1885, fu trattata la causa 
contro Nonioo Caterina di Marco nata 
in Tricesìmo nel 24 agosto 1862 e do­
miciliata lo Oasacco e da ultimo dimo-
raule in Udine quale domestica, incen­
surata, detenuta, imputata d'infanticidio, 
reato previsto e represso dagli articoli 
5Z'À, 621, 531, 532 e. p,, per avere nel 
pomeriggio del 25 giugno 1885 in Udine 
tolto voloutariamente di vita un bam­
bino di sesso maschile di recente nato 
e da essa partorito in soguito a^ ille­
gittimo concepimento, producendogli una 
laceriizione che partiva dal margine po­
steriore destro della lingua ed inte.'os-
sava tutti ì tessuti molli circostanti ed 
estendevasl fino alla q'iuntu vertebra dor­
sale, gettandolo poscia nel condotto della 
latrina esistente nella casa di abitazione 
di Antonio Bardella, presso il quale tro-
vavasi in qualità di domestica. 

Furono sentiti 1 periti d'accusa e con­
cordi asserirono che il bambino era nato 
vivo e vitale. Dei 6 testimoni d'accusa 
fu poi sentito il solo sig. Bardella; per 
gli altri 6, d'accordo le parti si rinunciò 
all'audizione. 

Il P. M. nel conclnders la sua requi­
sitoria domandò ai giurati un verdetto 
di colpabilità come nell'atto d'accusa. 
L'avT. difensore conte Ronchi, nella 
sua arringa, non potendo escludere il 
fatto, domandò la forza semi-lrresisti-
bile, Il Presidente propose al giurati tre 
questioni, e questi, rientrando in sala, 
affermarono il fatto principale ed am­
misero la forza semi-ìrresistibile accor­
dando le circostanze attenuanti, per cui 
la Corte condannò la Nonino Caterina 
a 9 anni di carcere ed accessori. 

R u o l o delle cause da trattarsi alla 
nostra Corto d'Àeslse nella II! sesaioiie 
del IV trimestre 1885, 
7 dicembre. Angeli Angelo, falso, la­

titante, 
» Moratti Sanie, bano. fraud., id. 
» Zerz PIptro, furto, id. 
9 Giacomello Oaualdo, furto. 

10 Pascolino Maddalena, umicldlo. 
11-12 Peachiutta Oiovauni, assassinio, 
16 Geschia Giuseppe e Dislnt Antonio, 

spediz. biglietti falsi. 
16-17 Bertoli Giuseppa e De Lorenzi 

Cirio, furto, 
18-19 Conti Giuseppe, percosse con morte, 
22 Sonego Paolo, Sonegd Domenico e 

Poless Luigi, incendio, 
23-24 Casagrande Giovanni, incesto, 

Klenco del giurati stati estratti 
nell' udienza pubblica il 14 novembre 
1886 del tribunale in Udine pel servizio 
alla Corte d'Assise di Udine nella III 
sezione del IV trimestre che avrà prin­
cipio il 9 dicembre 1885, 

Ordinari, 
Martello Luigi fu domenico, contr., 

Pordenone, 

Bonifacio Achilo fu Giovanni, imp,, 
S, Vito al Tagliamento, 

Mattinasi Paolo fu Costanzo, maestro, 
Udine. 

Candusslo Giovanni fu Ilario, contr,, 
Tolmezzo, 

Chiaradla Riccardo di Bortolo, contr,, 
Caneva di Sani le, 

Cattaneo doti, Girolamo di Marino, 
notaio, Polcenìgo, 

Zavagno Giovanni fu Osualdo, contr., 
Spilimbergo. 

Bonini Pietro fu Angelo, prof., Udine. 
Alcetta Federico fu Gaetano, imp, id. 
Zuzzi dott, Mattia di Enrico, licenz, 

Codroipo, 
Mlnini Domenico fu Giov, Batt., cont,, 

Spilimbergo, 
Bossi Giovanni di Glov, Batt,, licenz,. 

Azzano di S, Vito, 
Favetti Angelo fu Camillo, contrlb., 

Zoppola. 
Pividori Giovanni fu Antonio, cons. 

com., Tarcento. 
Cumpeis dott. Giov. Batt., avvocato, 

Tolmezzo. 
Birri Antonio, fn Francesco, contr, 

Premariscco. 
Tomadìni Arcangelo di Angelo, contr., 

Pordenone, 
Porcù Vincenzo fu ESsio, contr,, id, 
Saino Pietro di Luigi, ing. Udine, 
Tusiai Francesco, fu Valentino, ex 

cons, com,,. Gradisca di Sedegliano, 
Stroili Francesco tu Valentino, far-t 

maoista, Manzano. 
Marioni Giov. Batt, fa Giuseppe, li­

cenziato, Udine, 
Maria Angelo fu Francesco, cons, 

com,, Lalisana, 
Odone Ferdinando fu Sebastiano, imp, 

Udine. 
Zancnni Giovanni di Glov. Batt. cons, 

com,, Vito d'Asio, 
Zampare Giuseppe fu Sante, contrlb,, 

Casarsa. 
Molinari Desiderio di Osualdo, coni., 

S. Giov. Manzano. 
Zilli dott. Nicolò di Francesco, cent., 

Fontanafredda. 
Fabrls Enrico di Domenico, farmacista, 

Udine. 
Moro Pietro di Giacomo, ex concilia­

tore, Zuglio. 
Complementari. 

Chiap dott. cav. Giuseppe fu Giov. 
Batt., medica, Udine. 

Biasizzo dote, Antonio, di Tommaso, 
laureato, Sedills. . 

Springolo Andrea fu Nicolò, contrlb,, 
Casarsa, 

Milese Ricardo fu Bortolo, farmacista, 
Paluzza. 

Pirona Nioomede tu Pietro, cons. com,, 
Oignano, 

Cleoni nob. dott. Altonao fu Pietro, 
avvocato, S. Daniele. 

Lnchini Domenico fa Antonio, cons, 
com.. Sesto di S. Vito, 

Burba Giovanni fu Daniele, ex con­
ciliatore, Ampezzo. 

Pascal Italico di Giovanni, contr,. 
Fiume, 

Polanzanl Eglsto di Antonio, contr,, 
Fiume, 

S u p p l e n t i . 
Montemezzo Giov. Batt, fu Luigi, imp. 
Occhialini Angelo di Tommaso, contr. 
Stefanutti Egidio fu Gliacomo, licenz. 
Rizzi cav. dott. Ambrogio di Giacomo, 

medico. 
Znccaro dott. G-iov. Batt. fu Antonio, 

ingegnere. • 
Antonini co. Rambaldo fu Antonio, 

contribuente. 
Rhò Gluseeppe fu Marco, Id. 
MeasBO dott. Antonio di Mattia, avv. 
Tamburlini dott, G. B. di Daniele, 

laureato. 
Faeton dott. Aristide fu Antonio, no­

taio. Tutti di Udine. 
Processo della banca Ve­

neta alla Corte d'Assise di 
P a d o v a . [Udienza del 17 novembre) 

Il pubblico È accorso più numeroso 
del solito. 

La sala ribocca di spettatori. I banchi 
delia ditesa sono quasi A completo, 

A combattere la rappresentanza della 
Banca Veneta coma parte civile sorga 
primo l'avv. Brlzzo, seguito poi dagli 
avv. Stoppato, Ascoli, flluriati, Villa-
uova. Ribatterono i loro argomenti so­
stenendo il diritto di rappresentanza an­
che In questa sede gli avv, M. Diena e 
A. Diena. 

11 rappresentante l'accusa cav. Cisotti 
appoggiò le ragioni della difesa per com­
battere in questa sede la rappresentanza 
della Banca Veneta, la quale aveva già 
spiegato la sua azione di risarcimento' 
dinnanzi l'autorità civile contro altri 
responsabili, s mentre già ancora pende 
detto giudizio. 

La aiscussione che occupò tutta l'u­
dienza, fu da ambedue le parti condotta 
cen vigoria di argomentazioni e copia 
di decisioni e profondila di dottrina, 

LB decisione della Corte suU'inoidento 
sarà nota all'udienza di mercoledì, -

In Bilslioteca 
Luigia Codemo, Venezia liberata. 
Fingiamo per poco, per assai poco, 

eh' io sia presidente d'una Camera par­
lamentare nella quale — fingiamo dol­
cemente e quanto a lungo volete — 
abbian trovata lor rappresentanza pure 
le donne, 

E bene ; io che sono il presidente 
sono anche il oampausllo — direbbe il 
buon marchese Colombi — e dò la pa­
rola alla onorevole deputatessa Codemo 
percbò ci dica il penaler suo sulla Ve­
nezia liberata. 

« Nella faustissima congiuntura, che 
s'Inaugura la Guidovia provinciale Pa-
dova-Fusina, a cui porterà il vaporetto 
da Venezia, lo pubblico questi versi, in 
segno d'esultanza e di ambizione, per 
ciò che ha fatto e potrà fare la patente 
società veneta di costruzioni, in patria 
e fuori. 

Veramente l'ode è troppo seria, trop­
po, si suol dire, in epico, e niente da 
autunno, ma è venuta così. & forse no 
presagio del monumento a Vittorio Ema­
nuele, 0 uno strascico alle storiche fe­
ste della Aforosini, da cui tu tocco il 
mio cuore, a proposito di quosta strada, 
piena ili monumenti delle passate gran­
dezze, e anzi vero strascico della Do­
garessa. 

10 ogni modo, mi pare che, quantun­
que ruvidi, questi versi possan far bene, 
e perciò cordialmente lì dedicò a chi, 
pel comune affetto, li merita. t> {Itmnori 
al centro — Bravai a sinistra — Mo­
vimenti a destra.) La seduta è sospesa 
per cinque minuti. Il presidente lascia 
il seggio al vice-presidente e, chiesta 
ed avuta facoltà di parlare, discorre 
come può e dice : 

Onorevoli colleghe e colendissimi col­
leghi I 

Io mi trovo in una condizione a ba­
stanza imbarazzante dovendo criticare 
il discorso testé proferito dalla signora 
Codemo. Ma mi sorregge il dettato: 
Fa il tuo dovere, avvenga c)ie può. 

Incomincio dal dichiarare che com­
prendo l'esultanza e 1' ambizione per 
quel bene ch'abbia fatto la Società ve­
neta ; ma non posso unirmi colla si­
gnora Codemo quando esulta ed ambii 
sce per ciò che détta Società potid fare. 
Il futuro sta sulte glnocchìe di Giove; 
contentiamoci del passato. 

In secondo luogo io mi permetto di 
umilmente osservare ohe la Società ve­
neta, inaugurando il Guidovia, ha senza 
dubbio studiato di sposare al diletto della 
signora Codemo l'utile proprio. Omm 
lulit punctitm, qui miscuit utile dulci. 

Quanto alle altre ragioni, io mi fer­
mo e m'accontento dei monumenti delle 
passale grandezze e più tmcnra della 
convinzione che 1' ode possa far bene. 

E veniamo all' oda. É vero : la ai­
gnora Codemo hu preso la cosa troppo 
sul serio ; avvegnaochè per un Guidovia 
non ai possa poi Intonare un' inno a 
Venezia liberata. Se tanto mi dà tanta, 
che cosa diremmo della rivendicazioiie 
di Venezia alla madre patria? 

L'ode spazia un po' troppo nei cam­
pi, cosi detti, inarati del cielo; sì che 
1 versi della signora Codemo possono 
essere d'occasione per qualunque oc­
casione. E nei versi stessi mi sembra 
ohe r autrice abbia abusato d'endeca­
sillabi accentati sulla settima. Di versi 
siffatti r uso e l'esempio dei migliori 
poeti consiglia di giovarsene in via ec­
cezionale e quando segnatamente oc­
corra far cadere l'attenzione del lettore 
su di essi. 

Certe similitudiai non sono a posto, 
Esempio: 
« Siccome il fantolin, nato dì frodo 
la disperata madre all'onde affida, 
e che un angiolo il guidi a lieto approdo 

In Dio confida, t> 
11 Tal fu dì te, Abbeverata di fiele, 
fatta di sospettose ombre la stanza, 
sotto il ferro nutristi ancor fedele 

La tua speranza.» 

Già quel fantolin mi pare un pro­
vincialismo della più bell'acqna; e poi, 
dalla copia del caso di Rea Silvia, si 
viene al flel», alle ambra e a quella 
stanza che par messa 11 per rimare con 
speranza. E si noti il primo verso della 
seconda quartina brutto, specialmente 
perchè accentato sulla settima. 

Ed ora varierò il tono citando duo 
quartine eh'a- mio parere sono b^n 
riuscite : 
«Se dal dolore uu popol non impara, 
e ai pericoli forte non sì rende, 
se scola a lui non è sperienza amara, 

chi gliela apprende? » 
« Al mare, al mar, a suoi fecondi soli, 
che gì' Infermi ricrea dal curvo lito, 
e all' arte dona rigogliosi \ voli 

dell' infinito. » 
Ne citerò altre due, per non susci­

tarmi contro le ire del gentil sesso. 
« Fulge in Levante ancor de' tuoi vessilli 
il lampo noto a ogni barbara doga, 
sicché al tuo noma par ohe disfavllli 

l'aura presaghi. » 
« Oh I batte il cor..-, Venezia arranca, 

[arranca 
Te scorgo faro sopra 1' alghe eretta, 
te canterà la mia pavera e stanca 

lira negletta, » 
Uu' altro po' di male o ho finito. 

Vorrei Cogliere dall'animo mio un dubbio 
pel quale sono dolorasamente impres­
sionato sulla esattezza del verso : 
« Sedimi il popol, che ogni bontà serra, » 

Zoppica a cammina bene? Mi para 
che sia accentato prlncpalinente sulla 
quarta e sulla nona. Forse stanca di 
rimanere colla settima, la signora Co-
demo s'è voluta prendere delle poeticba 
libertà i Ma badi : le san libertà me­
triche e non poetiche. Distinguo; per­
chè, secondo Orazio, son lecite ai poeti 
molte cose: ma non di fire dei versi 
Bbaglìatl, 

C è poi una quartina che non mi va 
giù con nessun mezzo, n& chimico, ile 
meccanico. Eccola ; 
« Assai durasti al lagrlmoso sizio, 
or della uova vita arde il brulotto 
il tuo figlio. Il tuo vanto,'Il tuo patrizio, 

I' arsenalotto, » 
Buttata In umile volgare, la quar­

tina suonerebbe: Assai durasti alla la-
grimosa opera penosa e dura (sìzio), or 
della nuova vita arde la barca carica 
di combustìbili, destinati ad Incendiare 
bastimenti (brulotto) il tuo figlio, il tuo 
vanto, il tuo patrizio, li soldato di ar­
senale. 

Dietro la spìega?.ione non mi sem­
brano necessari i commenti. La quar­
tine va innalzata di. dieci gradi e posta 
in quarantena, 

E chiudo dolendomi assai di non aver 
potuto, siccom' era mio vivo desideriOi 
dire dulia Venezia iif;«rata tutto il bene. 
Mi sia indulgente l'autrice e voglia pre­
miare la buona intenzione e il desiderio 
ardente di verità. 

Davanti al pubblica come davanti alle 
Assise : la verità, tutta la verità, nieu-
t'altro che la verità. 

Che se nel giudizio mi sarò ingan­
nato, sarò anche felice di ricredermi : 
perchè : Errare humanum est, sed erro-
rem noscere et in illum perseverare dia-
bolicum. Il iiililiotecario. 

Corriere Artistico 
I l nuovo lavoro di Sardou. 

Sardou ha letto la sua Giorgetta agli 
artisti del Vaudeville. Il Figaro ci fa 
sapere ora che quosta lettura ha avuto. 
luogo.nel gabinetto del direttori. In­
cominciò all' una e mezza e terminò 
verso le quattro. 11 Sardou ha letto 
d'un sol fiato i quattro ' atti di cui 
si compone la sua nuova commedia. Non 
si fermava che per pigliare qualche 
sorso, di caffè freddo. Lit lettura ot­
tenne un grande successo. La produ­
zione è di genere intimo. Si pianse, 
assai. Le parti sono già distribuite, meno 
alcune tra le minori. Sardou ai suoi 
lavori dà assai di frequente semplice­
mente Il nome delle sue eroina o dei 
suol protagonisti. Abbiamo avuto: Fer­
nanda, Ferreot, Seraflnn, Daniel Rochat, 
Odette, Dora, Fedora, Teodora. Questa 
volta avremo ; Oiorgetta. 

Per le nere 
Giorni fa dicevasi che la moda della 

tournure — dell'orribile cuderoule — 
tosse agli estremi. 

Ora dai giornali parigini apprendiamo 
che l'antiestetico rigonfiamento non fu 
totalmente abbandonalo ma che ha cu­
bito una non lieve trasformazione ed 
una non piccola trasposizione, lasciando 
l'antico posto per accentnars invece una 
curva forse meno armoniosa, ma corto 
più interessante; quella del ventre. 
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In una parola la più grande noTÌti 
che sta p«r rpgalaral rattimo figurina 
di Parigi, sarebbe nientemeno cbo il 
guarda-infante aatlcameate cteaU> dal­
l'ingegno parassita della cortigianeria, 
par aasoGndere gli iadlaorsti frutti delle 
belle favorite. 

Il ritorno del guarda-\n(ante è stato 
molle volte preannuuciato, ma non si 4 
poi effettuato. 

Per quinto capricsioea, la moda non 
ptt6 ratrorodere fino a ciò che deturpa 
e deforma il corpo della donna, peggio 
molto dello tournure : ma se ritornasse 
e la donne l'adattassero, non cessereb­
bero per questa di trovare degli aomiiii 
olle le .adorano, poiobà questo è 11 
loro destino. 

Tarietà 
Morto a t«4 anni. A Auba-

rive in Francia, è mortii testò una donna 
arcioeotenaria, la redova Girard nata 
Maria Duraud. 

Essa ora nata a Saut-Just de Chaix 
il 16 marzo 1761 e giunse sino a questi 
giorni senza coooscsre altra infermità 
tranne gli iucotaodi della vecchiaia. 

Essa è morta il 10 novembre oorr. 
all'età di 124 anni e 6 mesi. 

Vida morire, tutti i suoi figli e tutta 
In sua famiglia ; viveva vendendo del 
suoi ritratti e col mezzo della carità 
pubblica. 

Era una piccola vecchia secca ed an­
golosa, quasi curvata in due. Aveva 
però conservato fino alla sua ultima ora 
la perfetto stato, le sue facoltà. 

Da parecchi anni essa beveva quoti­
dianamente parecchi bicchierini d'acqua­
vite, e non mangiava che minestra. 

Gli ottuagenari che vivono nel paese 
dicono obe quand'essi erano piccini la 
vedova Girard aveva già dei . piccoli 
Agli. 

Un italiano atrocemente 
a B B a s a i n a t o » Leggiamo nel newyor­
kese Eco A' ìialia del 4. corr. : 

Una atrocità inaudita è stata com-
messa a Tabasco, Messico, su persona, 
che, a giudicare dal nome, dovrebbesi 
ritenere essere un nostro connazionale. 
Gian Vincenzo Pallavicini andava alla 
sua azienda di campagna con la ma­
glie ed un bambino. E' stato attaccata 
dai bandito messicano Manuel Padron 
il quale voleva rapirgli la moglie. Il 
Pallavicini fu' fortunato di stenderlo 
morto con iin colpa di pistola. Prose­
guì la sua via, posa In salvo la moglie 
e il figlio e tornò indietro. Ebbe la 
sventura di imbattersi nuovamente coi 
banditi, 0 questa volta erau 4 fra i 
quali il fratello dell' uccisa. 

La partita era insostenibile, ed il 
Pallavicini fu soccombente. 

Allora i banditi gli scorticarono le 
piante dei piedi e lo fecero camminare 
davanti a loro, sulla calce viva, par un 
miglio. Poi gli tagliarono la orecchie 
e i polsi, e lo sforzarono a camminare 
ancora; poi gii hanno strappato gli occhi, 
e a colpi di saudi^cio lo facevano cor­
rere. Quando finulmente lo sfortunato, 
scorticato, mutilato e acoiecato è caduto 
al sudo, 1 briganti lo hanno squartato. 
I membri del suo corpo sono stati tro­
vati disseminati su un lungo percorsa. 

V'ha gran furore nella popolazione : 
sa gli assassini sono presi, la polizia 
difficilmente potrà impedire che ensi 
vengano sottoposti, in via sommaria, 
allo stesso supplizio. 

Hothiario 
Smentita non creduta-

Roma 17. La Slampa ha pubblicata 
oggi una uota ufficiosa sibìlllDa, con la 
quale si cerca sraentire la mobilizzazione 
delle truppe austriache nella Bosnia ed 
Erze^'ovinfi. 

VEsercito, rilevando questa uota, dice: 
«gli ammaestramenti passatici persua­
dono ad accogliere cpn riserva le smen­
tite e ad augurarci ohe l'Italia non 
venga esposta impreparata a possibili av-
•venimenti ». 

Per V Albania. 
La Stampa si dice pure autorizzata a 

emeutire una notizia della cloricale Voce 
della Verità, secondo la quale l'Italia 
mirerebbe a cercare pretesti per avere 
una parte decisiva nella soluzione della 
queatione orientale ed occupare l'Albania. 

Compensi territoriali f 
Va telegramma pervenuto al f inito, 

da Vienna dice : 
« Auiorevoll uomini politici delle due 

parti dell' impero mi assicurano che, per 
ottenere 1' adesione dell' Italia alla sua 
politica in Oriente, il gabinetto di Vienna 
avrebbe riconosciuta la necessità di equi-
librara la nuova situazione ohe verrebbe 
fatta all'Italia mediante qualche retti­
fica tarritoriala ». 

11 fiirillo aggiunge a questo dispaccio 
le sue riserve. Rileva, però, nell'inte­

resse politico d'Italia, dia tale equili­
bramento deriva da necessità militari. 

Conflitto loealiìiato. 

Il Fanfulla dice: 
Secondo le migliori informazioni il 

oocflitto fra la Serbia e la Bulgaria ri­
marrà localizzato; la ostllittà cesseranno 
assai presto. Appena occupata da parte 
dalla Serbia la capitale bulgara. Sofia, 
lo potenze imparranoo un armistizio. 
Allora forse la Torchia, col consenso 
delle potenze, oocnperà la Rumella Orien­
tale. 

Quel che vuole la Serbia. 

La Slampa scrive che la Serbia fa 
pratiche attivissime pressa la Grecia e 
le altre popolazioni balcanioha per avere 
il loro appoggio ; ma sembra finora senza 
risultato. 

Il Diritto dica che lo scopo dell'occu­
pazione temporanea di Sofia da parta 
della Serbia à di avere garanzie per una 
rettifica dei confini. L'Austria appog-
gierà l'annessione alla Serbia di Vidino. 
La potenze, soggiunse il Diritto, non ade­
rirebbero all'annessione di Sofia, 

L'indifferenza del nostro governo. 
La Riforma si dichiara sorpresa per 

l'indifferenza dol governo nostro dì 
fronte al gravissimi avvenimenti dei 
Balcani. 

In Africa, 

Il Diritto ha da Massaua ! 
I cambiamenti atmosferici in questa 

regione del Mar Rosso sono ora rapi­
dissimi. Si psssa da 34 gradi a 10 alla 
distanza di pochissimi minuti. Ciò de­
riva dalle pioggia torrenziali a dai ter­
ribili colpi di vento. La quantità degli 
insetti è centuplicata. 

Generali in riposo. 

La Gapilaie dice che furono già fir­
mati i decreti che collocano a riposo 
tra tonanti generali, comandanti di corpi 
d'esercito, otto comandanti di divisione 
8 molti altri ufficiali superiori. 

L'on, Depretis non s'è opposto, come 
fu detto, a queste disposiziuni prese dal­
l 'oc. Ricotti, Egli non ha fatto que­
stione se non per quattro generali, cha 
rimarranno ancora in attività. 

La Giunta del bilancio. 

La Giunta generalo del bilancio si 
radunerà soltanto il prossimo martedì. 

La decisione papale. 

Madrid 17. La decisione del Papa 
suir affare dalle Caroline è arrivata ieri. 
Ganovas la comunicò a Salme. 

Ganovas e Solms si son posti d' ac­
cordo circa le basi dei negoziati diretti 
fra Madrid e Berlino pei compensi da 
darsi alla Germania e che il Papa rac­
comanda alla Spagna di accordare coma 
giusti. Si fissarono puro le date della 
pubblicazione dell' accomcdameoto defi­
nitivo conformemente all'avviso del 
papa, 

In Albania. 

Segnalasi una straordinaria agitazione 
in Albania; è fomentata dall'Austria, 
Gravi disordini a Prizrand; oento turchi 
furono massacrati. 

/ nostri alleali d'Africa. 

I soldati di Ras Alula (heW alleato ! !) 
rubarono 100 buoi destinati ai nostri 
preaidiì di Assab e Massaua. Ras Alula 
minaccia i nostri confini ; Saletta foca 
avanzare le truppa. Tristi notizie anche 
verso i Bogos. 

Coltra a Hueha. 

II colèra è scoppiata nella provincia 
di Huelva (Spagna). 

Telegrammi 1 O"S»»AOOIJDI BORSA 

A t e n e 17. D'Ivannls ordinò a Ran-
gabò, agente di Orucia a Sofia, di te­
nero a ICaraveloff un linguaggio severa 
per le molestie ingiustificabili contro I 
sudditi greci e gli oltraggi ai trattati 
del Re a della Regina di Grecia Com' 
messi da funzionari Bulgari, 

T I e u n a 17. La delegoziono au­
striaca ha. chiuso i lavori. votando i 
crediti par le truppe della Bosnia. 

Kaluoky espresse la riconoscenza del­
l' Imperatore per lo zelo patriotico della 
dalagazloue ed i ringraziamenti del mi­
nistero comune per la'fiducia dimostra­
tagli ed 1 ringrazlameótl personali per­
chè la delegazione apprezzando gli àv; 
veuìmaiitì dai Balcani sì astenne ieri 
da una discussione approfondita di po­
litica estera, 

A t e n e 17. Trionpis dichiarò che 
l'opposizione non aolleverà la questione 
di fiducia ma sosterrà il governo. Sono 
smentiti 1 movimenti di truppa verso la 
frontiera. 

Costant inopol i 17. La Porta 
rispondendo al telegramma dal principe 
Alessandro constaterà che la violaziona 
dei bulgari al trattato di Berlino inco­
raggiò la Serbia. 

Costant inopo l i 17. La confe­
renza adottò ieri deliberazioni cha si 
renderanno defintive soltanto giovedì in 
seguito alle istruzioni insufficienti del 
ministero inglese. 

Il complesso della propost» ottomane 
sarebbe accattato colla modiflcazione che 
la Turchia sola farebbe la intimaziane 
e che la potenze la eppoggierebbaro 
con una dicbiaraziooe dislints. 

La Conferenza ammise in massima 
di continuare i lavori malgrado gli 
avvenimenti di Serbia. 

Ultima Posta 

IJa guerra in Oriente 

Belgrado 17. Il quartiere generala del 
Re fa trasferito a Tzaribrod. 

La posizione di Dragomnn fu attac­
cata dallo truppe serbe la sera del 16 
e fu abbandonata dai balgari la mattina 
del giorno 16, 

Le trincee di Trin furono conquistate 
iermattina, 

I bulgari furono completamente bat­
tuti e Trio venne preso d'assalto, 

I serbi fecero molti prigìoniovi. In­
tieri battaglioni bulgari deposero le 
armi. 1 serbi presero due caunanl. 

Lascianin diede battaglia ieri ai bul­
gari fra Kula e Viddino. I bulgari fu­
rono battuti e dispersi ed abbandona­
rono i morti ed i feriti sul terreno. I 
serbi fecero mille prigionieri. La loro 
perdile sono relativamente deboli. 

Sofia 17, Alessandra è giunto iersara 
a Slivnitza ove concentra forza atten­
dendo r attacco dbi serbi cha attraver­
sano il passaggio di Oragoman, 

Oggi non avvenne alcun attacco con­
tro Slivnitza. 

Memonale dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 14 novembre N. 64 contiene: 
— Neil' Ufficio municipale di Pinzano 

al Tagliameoto il 80 novembre corr. 
alle ore 10 ant. si tsrrà un' esperimento 
d'asta peli' appalto della riscossione del 
dazio consumo governativo ad addizio­
nali comunali dei Comuni consorziati 
di Pinzano, Forgoria, Vito d' Asio, Olau-
setto e Oasteliiuovo. 

— Il Sindaco di Pisiano di Porde­
none rende noto che per quindici giorni 
resterà depositata presso queir Ufficio 
municipale il piano di esecuzione e la 
stima delle indennità offerte del lavoro 
di ricostruzione del tratto di arginatura 
sinistra del fiume Maduna. 

— il Tribunale di Udine ha dichia­
rato il fallimento di Luigi Malattia ne­
goziante io manifatture con bottega in 
Nimis, ad ha convocato i creditori pel 
giorno SS corr. 

— Il Comune diPolcenico rende noto 
che fino al 27 corr, alla ore l a marid. 
si potrà presentare pressa quali' Ufficio 
municipale l'offerta non minare dal 
vanteaimb per l'appalto della costruzione 
di un tronca di strada iu S, Giovanni. 

— La prataltnra avvisa ohe sino 
allo ore 10 aut. del giorno 30 corr. si 
potrà presentare 1' offerta non inferiore 
al ventesimo per 1' appalto delle opere 
e provviste occorrenti all' apertura di 
UD tratto del tronco ottava della, strada 
nazionale carnlca. 

— Nel giorno 36 corr. alla ore 9 ant, 
presso r Ufficio municipale di Forni di 
Sotto si terrà una pubblica asta per de­
liberare la novennale affittanza dei 
Monti Casoni 

— Il Consorzio daziario di Marti-
guacco avvisa chn un secondo asperi-
tneiito d' asta avrà luogo nei giorno 27 
corr, alle ora 10 ant. 

— Sino al giorno 27 corr. alle ore 
12 merid., presso tu segreteria del Co­
mune di Bnduj.i, saranno accattata of-
fertivuon minori del ventesimo per l'ap­
palti' dei lavori per la sistemazione del-
l'acguedotto comunale. 

,-T- Luigi, Antonio, Giuseppe,. Labiua 
ed Adelaide Masotti fu Antonio e Giov, 
Batt. Masotti fu Giuseppe, pel minore 
Giov. Batt. Masotti fu Antonio accetta­
rono l'eredità abbandonata dalla loro 
madre Margherita Polo fu Luigi. 

— I nob, Caterina e Giacomo Roncali 
accettarono l'eredità abbandonata dal 
loro pudrd Giacomo Roncali fu Antonia. 

— Nel giorno 30 oorr. alle ora 11 
ant, presso l'Ufficio municipale di Sutrio 
avrà luogo un' esperimento d'asta por 
la vendita di 1700 coiiifuri dalle loca­
lità di Plaitg, Plaz^is, Rio Baruzzin del 
bosco Selva. 

VEINEZIA, 17, 
Bendita ItsI. 1 gMmio da 98,63 a 98,88 — 

1 loglio 9,1 gri a 98,05, Ationi Banot Nulo-
noie -..— « —.— Banca Tonet» da —.— 
« —,— Baaca di Credito Voneto, —•.— a 
- ,—Soolat» CostwzioaJ Vsaola - . — » —, 
Cotouifido Venstioni) - -;— a •..— obUlg. 
Fnstito Vonezia a pmal —.— a —.—. 

CmM. 
Olanda se, 3 li!) da— Oeraunla 1—da 123.60 

a 133 — 0 da 138.— a las.ìiS Franda 8 da 
IOD.SB a 100.50. Belgio 8 da — , - a —,— 
Losiln a da 26.16 a 2&.ii. Svizzera i 100.10 
a 100,33 e da —.— a —,—, Vienaa-Weste 
4 da 301, Ijl a 301.— s da —.— a —,--' 

Valuit. 
Pud da 30 frandil da — a — .—; Bui-

cuncte auit.'iache da 301.1|4 a 200,7|B 
Santo. 

Banca Nozlohale 6 — Basco di Napoli 6 — 
Banca Venot» —.— Banca di Cred, Van. — 

MILANO, 17, 
Rendita It»1, 6 OiO 96,13 a —,07[ Merid, 

—.—• a — Camb, Londra 35.16 — a l.'i, 
Francia da 10ru,1 Ii3a — Berlina da 133,87 a 
— 35 Pozzi da 30 fraadii. 

FIB£NZE, 17. 
Kend, 99,07 —i— Lenirà 36,16 Ira Francia 

100.10,1— MeiW, 703.75 Moli. 879,— 

GENOVA, ii. 
Rondila ita'iana fino mese 95.07 — Banca 

NaBÌ..iiale 2306 — fro'liio moMliate 878, — 
Merid, 703.; Moditorranco — 

TORINO, 17. 
ttondlts italiana 96,10 — Mobiliare 8tS.50 — 

Merid. 703,50 Medit, 699,60 -:,— Banca Na-
kìooale ' 

ROMA, 17. 
Rendita italiana 95.9? 1(3 fianca Oen. 609,— 

BERIJNO, 17, 
Mnbillan 465,60 Austriaclio 43S,— Ijombarde 

331,60 Italiane 94.70, 
PARICB, 17, 

Rendita B 0[o 79.65 Rendita 3 0|0 107,73— 
Rendita ItolUni, 95,65 — Londra 3630 Ifi — 
Inglese 100 3|16 luUa 1[8— Itend, l'orca 5,83, 

LONDRA, 16. 
Inglese 100 1[8 Italiano 96 8l4 — Spagnuolo 

—.—; Torco —.—. 
VIENNA (7. 

Mobiliare 380.40 Lombardo 136 33 Ferrovia 
Anatr, 269,60 Banca Nazionale 839.— Napo­
leoni d'oro ID.ó I— Cambio Fubbl. 49,90; Cam­
bio Londra 126.60 Austriaca 81.36 ZeccUim 
Imperiali 6.97, 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 18, 

Rendita italiana |— Boxali 96 — 
Napoloonl d*oro —.— „ 

VIENNA 13. 
Renditt anirrlaca 'oirta) 81.30 Id, aostr, (arg,) 
81.80 Id, aust. 103.73 (oro) Londra 135.83 — 
Nap. 10.— I—. 

PARIGI 18. 
Ghinaua della sera Beod. It, 95,05, 

Proprietà della Tipografia M. BARBDSOO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto .eirantlia A n t o ­
n i o di San Quirino di fordenone, è 
incaricato del collocamento Seme Bachi 
a bozzolo giallo confozìonntn sui Mdrìti 
Manrvs, (Var, Francia) a sislsma cella-. 
iHTa Pasteur, selazloiio fisiologica o mi­
croscopica a doppia controllo, operaiione 
eSbttaata da un distintissimo, profossore ; 
addétto allo stabilimento in la Gardo- ' 
Freìnet, 

11 prezzo é di lire ft3 all'cucia di 
grammi SO, Lo si dà pure a prodotto . 
al 18 par cento. Le. domanda dovranno 
essere indirizzato al sottoscritto od ai 
suoi agenti Istituiti nei centri plii impor­
tanti della Provincia di. Udine e Gorizia. 

Gli splendidi a lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le ret<ioui nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro par la prossima.'campagna 1880, 
ai bachicultori del Friuli, i quali da. un 
primo esperimento trbv'erauno argomeìito 
a lunghissime ordinazliinii ' 

Il sottoscritto disviane pure di Sona 
Saolii a bozzolo varda e bianca coitfe-
zionato nelle migliori. posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabrii a .,2>6 
Nardo, al prezzo di lira V all'oncia.od 
al prodotto dai 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1883, 

In U d i n e le sottoscrizioni si rice­
vono dal signor A n t o n i a C o s B i o 
pressa 1' Amministrazione del Friuli. 

i fMlìSCilìI 
In Udine, \la, Cavour 

si trovano tutti gli 

OGGORRENTIPERSGOLm 
appartenenti a qualsiasi scuola, ad.al 

massimo buon mercato. 

CARTOLERIA 
M. B A R D U S C O 

llercatovecchio sotto il Monte ili Pietà 
ssm'assasus^ 

Completo assortimento articoli di Cancelleria 
e di disegno per tutte le Scuole. 

Occorrenti e libri di testo per le Scuole ele­
mentari a prezzi ridotti. 

Sconti e facilitazioni straordinarie ai Muni­
cipi, Corpi Morali, Maestri e Rivenditori. 

PEEZ2I DIBASSATI 
Libri scrivere piccoli a 32 pagine cent. 

» 64 
grandi 32 

64 

. . . . 6 

. . . . 12 
n a s i ^ff 

. . . . 18 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
BJASStiWO B U O N PREZSEO 

In piazza Mercatonuovo accanto il Negozio 
ex Filaferro, vendita Mantelli, Paletot da signora 
e articoli di moda varii. 
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Lejliserzioni MI* ì | | | p ^ ,8e¥ ;42:, J)tl«<l|i,j8Ì rieeTOJipeselusiyainewieiite presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
• :, j ^ M.'©Meght Parigi © Boma, e per rìiiterno prèsso l'Amministrazione del nostro giornale. 

— w - i • .. .jr 1 , I Ì ; , » j . 4 » I fli'a.i.iiII11iii7,!.ir.i,»r.*Mi^ , . - , . . • — , . . - , • • . . . M . . - . - ; . — — ^ » . r f . „ y J U i . ~ ^ r i . . . . . . . . • . , . i . , . . . . »»—• • , . . . , „i . i ifr . . . . . .• .• . . .•n. . ,„i . . , . - .<. . . . .„-^. . .—., . .- ,•—. • - — » _ _ . — , — _ » _ „ _ - ™ — . - , — - . j , , > • , , . „ , i - . . , - . , — i - - — - . — • • • — - . 1 , L . — ...•„. -* * # # * — » • 'Ùopble al^Sonri3S*oeì&S'medltttó d'Edropa'liiuno potrà dlJMtare deil'effloftoia'di-queste PILLOLE SPEOiPlOkB CONTRO LE BLBNNOftKA(ì!E|SI RECINTI OHE dKONIOHB' 16' 

''• • • •€éV,Profééspm I ) o t t o r 
•adsttel» d«l 1883. B'èlle'Oliniohe di Berlino (vedi fl8M!scA« JCitw'cA di Berlino, Medioin ZnUchrift H MUHhwg — B giugno lèl71,12 settembre 1877, eoo.-i-Rllènuio unico speoiflao per le sopràdeìtt 
maiattieje MSiWngiìneatt uretrali, «««bal,Wap, 9nal8!i#..|jfl4,ió "ijjflaiiim»toy!o.;Te80ioale, ingorgo emorrolda^io, ecc., — l nostri mBdl«i''qott 4 spatole guariscono naesté'tìSWftiè ntìlo StStò' acuto,'abbi 
•^gtt^D^fim di più perje ofonìobe,,~ Per STUara.faìaifloaiioni. ' •: • , ; . . . " ' i . - . ' , » • ' ' i . 

SI n i è t i i n À di dotoandare. sempre e non accetterei che n'alile del protessbte PORTA. DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GAUiEANI ohe soirt «e pù»»iidi la Mek.Heetta, (Vadasi dichiara- ' 
1 l J l i n M 4 l o n e W M l % W ^ M c i 4 i r # B e r t i ù ^ ^ ^ , • . ' . • ' ' ' , * : - r ; . v . . 

OnarmU èijnór Fafmìiiiisfa OrTÀvM'MtWASf, imitano;—*|yt;ióSÌàpiego,buono,B. N.,p«r .altrettante Wiòtó .professore PORTA, non ahe flaeoti ptkere p«r [acqUà itdaliM, ohe da bau 7 anni 
esperimento nella mia pratléa, sradicandone le Bknnorragie si recenti ohe croniche,, ed in alunni oasi patarri' e irestringimenti ure.trBlI, appllctindouo. .jjifso, cooie da' iét'thaiòriè òhÉi 'trovasi 'segnata dal 
.prof. Po,rm..—In.attpfa, deirinvio, con qppsiderasione,, or^4«t^mi,dott. ,BflJ?i«M^gretar!o;del Oongréssfl'M . , ', , '- ' ' ' •: '' / • • • ' •• 

Le pillola opstanp L., ptMtf h ;soatola e b,'; t . S 0 i il jflacon, di • poWere sedativa, franche in tutta li&lia."". Ogni fàrmaoo porta l! Istrojipne chiara^ enl, modo di usarla, — Cura completa radióale 
delle koptaifm m'afa{(i« e d̂ i sangue',,h, 25, — Par oomódqa garanzia degli ammalati, in tutti i giorni ,yi'^à6no'fistiali meaipî  ohe', xisitap.o i^^é .1.0 f",'- a|le,2 pom. Consulti anche-.ppr ooirispon-
denzà. — La ì̂ àrmàòlà è fornita Sì'tutti-rìnie.dij„;che pĵ spno oooprtew in [qualunque sórt^.di nuilattie,,e né'fa spedizione ad ògiii riohiósta, muniti,' se kl yioliieoe; anche di Consiglio medico, contro 
rimessa di vaglia postale. — Scrivere'alla toift'fldt» h.Jiflrf'di QttmrM wMlesuhi, MilànOf Via Mffavigli. ' ', " • . . , ' ' ' 

Hiveadrw>i a UDINE; Fabfis, Comelli, FiiipputziMirolmim Biasioli iwt'ji, farmacia «Ila Sirena'-*- VE[<IEZIAÌ 6Mner, doli Zampironi —.MILANO ì Stabilimento Cario jìrba, via'Marsala,n. 3, 
s sua succursale Galleria Vittorio ÉmanUBle, sn.-72, Casa ,-4.. Ìfe»io»i e )C;,,,V!Ìa Sala, 16, — ROMA, via Pje.tra, 96, s in tijtte le .priucipali Farmaoip del Régno. • 

, . . . . i ^ j ^ . . r » , , ,T j . - . . „ i , , „ „ . i ,!„<.. I - •• - . 1 • • • • ' • ' . . il ni"','\ : . , , .'. . , » . 

ÌAA. 

fOBzm' ; 
Via fielleiio 

n. il 

ÀHOSlSrA 
' Piazza • 

Pìebisèitó" 

sommo 
Quadrioio 

XM;SPOBirGENKlÌALl ìfTÈRNÀZiONALI 
!P^II9?WS!2iS' 

^èrvlzlti Póstale fra l 'Italia, il Brasile e la Pia ta 

Gry'SE;5PPB COLA.JAN,NI 
tìE****?!!. - VIA DELLE FONTANE IO — dirÌihpottó"i!lla Chiesa "dì Santa Sabina - «BmO'VA 

- -^•'•- • "• i t t L A I ! . t ' r ' i ' ' . i r ? .. . '••••'.. • l i i i , . . . . . . • • ' ' • ' • • • *!• V .1 . . . . . . . . t ...fi' . "• . . . 

:Paitenzê .|i9r MmiVID|0,.^e BIIffl084YRES :, 
•'35, Novembre, yaporè j&.lDÌssÌ2i la 

'2 Diceinbi;^, ' ,>> «(^dj;J,^ 
9 ^-^ ' • •• » • • ' s 3 Ì i o • • 

16 » » ' 'SHà±b.atra 

Eàrte^ze|8r,RI04AWffi.Q'(Bra8Ìlg) 

2 Dicembre, vapore -li^djJia 
16 ' » »•' • 'OeiìÈiiieio 

Si accettano merci e passeggieri per VALPARAISO — CALlAOaion trasbordo a MONUEVIDEO sui. vapori della'PACIEIC. -
A 'datore da Settembre le partente restano fissato ogni Mercoledì aà ore 10 ant. __^_ ' 

ntiiiM 
/fprp fii/napafte 

n. il 
Rimpetto al Teatro 

Dal Verme ' 

•TOHffl 
Fio ijUf/fja 
' :n.'S3'" 

(tomSaf dp). -
Sindoni Oreste 

•rif ÙJ-, i "4f « ^i' 

Dirigerai per mprci ,o,,pf|88ggieri — GltI |̂;PPE COL ĴANNl, — G6j>pva,.'''Via ,Eoqtsna lO;diMiiipètto alla Chissà di Santa Sabina ed in UDl̂ E via, Aqu(le|a 38. , • • , . 

^M.n?e 
DÀ p^lm 

ole ÌAS ant. 
, e.lQ amt. 

; xmm. 
. 12.S0 Sem 

» ì;ìì ' 
.8.88 . 

ORARIO I f i i à ^ER|p?!4 
' i^tM.i partenze 

T / - IT-

D À ' Y 8 N £ Z I A 

mlsiò Crà-4.80aat. airstto'' 
.IS».^ .iMf 

„ 6.25 ant. 
a U ant. 

omnibus 
omnibus 

oaujbas „ P-is.p. , S,18ip,, direttoci 
onmibas 
diletto 

„ 9,6B p. , 8.36. „ 
1 •" 1 ? ' - » 

•i?i9Iil|uB 
austo 

i nnlMs ' 
èro ISTtUfi-

„ ».B4"Sati 
' S 'S2 ' * ' ' 
. 2,80 aat. 

DA tinmit t i i, vomisgB». DA I^OMTBBBA 

età 6,|0 ant. 

, 10.80 ant. 

OflUlibt óre 8.46 (int. ore 6,80 ant. omnib. età 6,|0 ant. 

, 10.80 ant. 
l i4li*>,if 

ommb. 

óre 8.46 (int. 
-•{>•( 8.20 aat. 

, 2.2o p. 
iidiietio ' 

omnib, 
' omnib. , 4.80 p. omnib. • .7,28 p. n B.— p. 

iidiietio ' 
omnib, 

' omnib. 
, e.8B p. diceiio - a .8,88 p. ; 6.86 J, 'dirotto 

• A t l D W B •• 

ora 9,18 ant, 
„: 10,10 ant, 
, liiO'v ' 
„ 8.ao-p, 

DA UMMB 
ore 2.60 ant. 
, 7.54 ant, 
, 6,46 p, 
„ 8,47 p. 

A TBIESTB DA TRWSW 
misto ore 7;S7 ant. ore 7.20Bat, 
omn% 
omdbi. i-ai Ì

, AimDIK 
oro 10.— ant. 
, ia,80,^:., 
, i8lp8i p. 5 

•i'^l.ìl^ant 

trrf 

Non contengono zticcaro, oppio né euoi sali, perciò sono lo uniche pasti-
; ^lie che non gua9tn^D'Vi-''i'gestW»ò.'-Tt^Hn"0';^Popnetà^^aioiMvaj^ef si î sa 
•al prinCipio%i(3Ì male*^(i''peruiò'tlMtftìttVMcurù'^'i^onfro l e U ò s s t ^ ^ i p i b h t i 

j'(iÈif!vetl-ìori) malattie'ìniìammatorie delln,̂  gola, afte, afonia, ecc. 
l ' f>Sl tltjyo ,coi\8iimim3^ una scatola, in duo .gi^^ni dai grandi, la metà dai 
jiitìt'oli. Per il griuKUH-rimo an]ercio''*che hanno in tutta Euroj^à vanno sog- ' 

^ "gotto ad innume! ovoli contrall'azioni perciò si garantiscono solo quelle cho 
t.̂ ,8i tiQvaao ,raCiPhiua(ĵ i,n -scatole i^enticliG alj^pt'esenteì j^i^e^'óc^'-potte sca-. 

tolo sono avvolto aU'op'uscolo che accompagna tutte le Specialità Ubilo stesso 
vA^toi'e Hott. OìovAhm MAZZOLIISI di RoryaÉcIal medesimo firmato. Sono 
^iuavvolte.. intCftF,ta gialla con marcai di fabbbtìóa in fìjograniy e coirinoiaione 

ohe ai trova tini copprchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le prinoi-
pali farmaeie del'mondo a L. f ,&0 la scatola. — Si spediscono dal Fab-
,b>ioatom per pq,échl pùstaji ooll'aggìunta di ^0 cent. Un pacpo può conte­
nere 24 aeatoVe. ' ' . ' 

il?'cimedlo per 
,., ,.,. - ... „ - ., ... „,-is,iinnsmta,ipfii;4ttq 

i sangue, intlobolimanti provenienti da qualsiasi oniaa. — Riattiva la vi-
rilitli perduto por il troppo abuso. L. » ,S0 la bottiglia, ohtì basta per 16 
giorni, ai V8iid6>,diU«stessti;-fototoie'>>Ttóbj;l(jàì»)ra)'l&tt,iGlptìW 1 
%,.m Ji Kon>«f<*uoi-SfabÌ!ldlento C M n ? i Ì 3 5 ^ ' l 4 „ a ¥ 5 % H t T s ; l r t o ' 
tutte lo buone farnlaole. Un pacco postale ctmtten'b tre bottiglie ; ai ricevono 
IVanclie per L. S^ tO. Sono confezionate come riuolle del Sciroppo diPariglina, 

•Daieo depòsito in>ODlNE'!Ì.Fai'mà(iia''.45iii«toé»'sà*tl'~ VMdia: 

wSlfitì-'TriestóVF&taaoia PrèMìni."S'-f - l ì ' • 4 " ' '•. 

% o É o staipti p r̂ le AfflminisliaziQni GAmun̂  
fipere Pie, m. 

FoMii,ture cpiu^pete di C3,rte, stampe ed oggetti di eaaeeUeria per Municipi, Spuole, 
. A^atWoìstraìzioni pubbUche e private. 

'.<s>:^@ apcjToxè.'Éa e p r o n t a "ai ' ttitte 1© ordlaa.azloiii. 

m^ .iPrézsi : coEvementis^imi - < É i i 

•'•^-POMATA'BWPSffl 
^ !*|R. I,A PUMTMBA PEI «ETALM 

'MARCA: .HBRRMANN LUpSYNSKI. 

Questa poiaata'.è decisameifte il preparato più •efficaQe,-s<!flm,o.do,'< 
ed il meno costoso di tutti gli articdiii simili, offerti. al .commercio. 
— Essa è esenta da qualsiasli.aoido corrosivo e noci™, ;e non con­
tiene che bnó'n'e ed 'litiii ébstatee. — ta sua qualita~.3orpa$sa quella 
di tutte lo altre finora aSate: La Pomali-umversale-pulisce tutti i 
n̂ eialli, pj'eziosi e -comuni ed anclie lo Kiiioo. ; 
' Sé" ne applica sull'oggetto"da (iulire una piooiisslma--ji'rte, si 

stropiccia forteinonte con,'nn^p6Jio.,di,lana, stoffa, ftaijell'a fcc, e 
dopp; di aver dato una nuova strppicaiata oon.un^pezio dip'anno 
asciutto; si vedrii ûbito apparire un lucido.brillante sull'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e'toglie', la "ruggine ed il verderame 
Le "iroministraziòiil delle' strade .ferrate; le compagnie di vapori, i 
pompieri eqc, l'adoperano per pulire piastre dì metallo, bottoni, chiodi, 
serrature,, valvole e tubi: efutti'gli stabilimenti in. gonoralé ove.trô _ 
vasi molto metallo da ripulire so ne' valgoiio. I militari anche la pre­
feriscono ad ogni altra: sostanza, 

Eaeeoman,do. ,((uìpdi la mia fornata anche per uso. domestico,'' 
laentre essa rimpiazza con successo tutte le jioiveri ed essenze adope-
ilifto fin qui, le quali" spesso contengono sostanze nocive, conif l'acido ' 
S|salico. L'imballaggio è'iu scatola di latta decorata con eleganza. '/ 

Una provii'fatta con questa Pomata eccellente, confermerà mogliO' 
le mie assertive che-.qaaliiaque, certiiiCato di ter», e, lodi ohe ne'po'' 
Irebbe fare l'inventore .stesso, t , • . > 

Ogni séatol((,olia,iion po'̂ 'ta. la .tjarca di fabbrica dev'essere riflu-' 
tata come imitazipaei e,.quindi di.^lutt valore. ' . ., 

Unico deposito iu'Udine, presso il signor ̂ JB"jpftnqc8Cp |HUl", 
i n l s l n l Via Pa'oiò Serpi nomerò 20, ' . ' , • ' • 

iijNfon più t ó s s i 

I O ANI B'ESPERIENZA 1 0 
' Le, ,to.̂ àr si' guariscono. cdlFu^o .'delle Pillole della 
Fenice ptepà,rate dai 'farmeioisti,' ifÈosèro ,? !^ai|d|'i 
dietro il Duomo, Udine. • '•. 

L'uso, di,,questo 
fluido è còsi clif-
'fusò, cherìesce'su-
pàrflua ogni rac-
com'andaiioiie. Su­
periore ad ogni 
•altro preparato di 
questo genere, 
'Serve a mantene­
re., al cavallo ,la 
forza ed il porag» 
feio lino alla'vec­

chiaia la jPiù a-
.vanŝ ta. Impedi­
sce IQ irrigidirsi 

>'dói>'membri, e 
i-serve jSpeoialmen-
,te a, rwforxare i 
camalli dij aptica 

, di fatiche, . 
.Guaris'ce le,,af-

•fezioni 'raii^ati-
;; ohe,'i'dolori a'rti-
' colari,'dopo gl'an-

i.^HrjT.fi 

data, la dehole'iszà'dei réni, visèic'ohi àtìe,'giìmlife",'''a'eeaValcaii}èhti masc'òlosì 
è'mantiene le gambe'sempre •asoiiìttè'e''v4tìrose'.' •'•••"J •"•''•• ' •" ' 

'Unico deposito in'Udine alla drogheria W, IHinUillll 

Udine, 188& — Tip. Maroo Bardnaao. 


